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Porti, speranze di rilancio con i fondi del Recovery Plan: necessari un Governo e un
ministero del mare

Sponsor Nell' anno della pandemia i porti italiani hanno retto ma con flessioni

di movimentazioni elevate. Una crisi la cui fine non è pensabile a breve. Tanto

che anche il 2021 sarà segnato da molte incertezze. A mostrare un

sentimento di preoccupazione unito a uno spirito di fiducia è il presidente di

Assoporti Dan ie le  Ross i .  "Guard iamo a l  2021  s i cu ramente  con

preoccupazione, perché non saremmo in grado di sostenere agevolmente una

situazione di grande difficoltà come è stato nel 2020, ma anche con molte

aspettative e fiducia", sostiene Rossi. I fari sono puntati sul vaccino. O

almeno sul ritmo delle vaccinazioni che potrebbero segnare una svolta

positiva nel ridurre l' incertezza dei contagi e quindi le possibilità di chiusura e

restrizioni di movimentazioni. "Ovviamente il vaccino fa parte delle aspettative

e intanto i primi dati che arrivano sui risultati dei porti nel mese di gennaio

ispirano un minimo di fiducia", osserva Daniele Rossi. A dare una spinta

verso una stagione di ottimismo, o per dirla alla Rossi di "cauto ottimismo", ci

sono i dati del mese di gennaio che aprono uno spiraglio positivo. "Dai primi

segnali il mese di gennaio sembra dirci che ci si sta muovendo verso un

progressivo ritorno ad una situazione di normalità", sottolinea il presidente di Assoporti, "Non è ancora raggiunta e

non è la crescita, ma il fatto che stiamo recuperando è un segnale di fiducia". Osservazioni volte alla fiducia ma con

molte incognite. Se per i contagi l' attesa sarà sui vaccini e la riduzione dei contagi, sui miliardi del Recovery plan le

aspettative sono tante e alcune navigano nelle incertezze della politica. L' interesse si concentra sulle infrastrutture da

realizzare, che nella visione di Assoporti segnerebbero la svolta positiva per il futuro. Per Daniele Rossi il Recovery

plan è "un' iniezione progressiva di miliardi in opere infrastrutturali è lo stimolo che potrebbe cambiare

significativamente la situazione". Aspettativa in bilico con una crisi di governo di mezzo i cui esiti appaiono distanti da

una conclusione. Un Paese senza Governo farebbe finire nelle secche anche i progetti di rilancio dei porti. "Il

Recovery deve andare avanti, quei soldi sono disponibili, devono essere spesi", sollecita Rossi, "da quegli

investimenti dipende il futuro della portualità italiana e qualunque sia la situazione politica non è argomento che può

essere messo in discussione". La sinergia con l' Europa è per Assoporti indispensabile anche per questioni

burocratiche e finanziarie. Bruxelles ha sanzionato l' Italia perché permette agli scali marittimi di non far pagare le

tasse portuali. Un capitolo spinoso che va spiegato. La Commissione Europea è tornata il 4 dicembre 2020 sulla

questione delle imposte alle società che operano nei porti italiani, ribadendo la richiesta di abolire le attuali esenzioni

dal 1° gennaio 2020. Il primo richiamo inascoltato di Bruxelles è stato fatto nel 2016. Ora Assoporti per evitare

sanzioni sta preparando un ricorso che per avere una possibilità di riuscita dovrebbe avere l' impegno del ministero

dei trasporti. Di fatto con un Governo in crisi difficilmente la questione andrà a buon fine. In questo contesto però

riemerge una volontà, quella che in Italia ritorni un ministero del mare. "Quello di cui tutto il sistema marittimo, dai porti

agli armatori, ha bisogno", sostiene Daniele Rossi, "è un punto di riferimento che si possa dedicare a tempo pieno

con competenza e autorevolezza alla gestione del mare. Il ministero del mare deve essere un' ambizione, ma

potrebbe essere anche un viceministro, un sottosegretario con delega ai porti all' interno del ministero delle

Infrastrutture e Trasporti". Assoporti Daniele Rossi Fondo governo porti Recovery Plan Condividi 0.

ladiscussione.com/

Primo Piano
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Parcheggio, deposito, terminal Samer si rafforza sul Canale

MAGR

Ortolan Mare e Frigomar: il gruppo Samer, che controlla entrambe le aziende,

riorganizza la sua presenza nel Canale navigabile. Nell' auspicio che l'

Autorità portuale provveda al dragaggio della via acquea, per assestare il

fondale perlomeno a 10 metri rispetto agli attuali, insufficienti 8. Se le

promesse diventeranno realtà, i fanghi, drenati nel Canale, potranno trovare

destinazione nella cassa di colmata della Piattaforma logistica. Date queste

premesse, Enrico Samer ha un paio di novità in serbo, che riguardano la

radice e la sponda nord del Canale. Per Frigomar, che finora operava nel

terminal Wärtsilä sulla sponda sud, l' imprenditore ha chiesto il subingresso

nella concessione riguardante la quasi dirimpettaia banchina di Ortolan Mare

in riva Giovanni da Verrazzano. Ortolan Mare continuerà a svolgere la sua

funzione logistica "a terra", mentre Frigomar rilancerà un' attività terminalistica

mirata ai carichi eccezionali legati alle produzioni industriali. Avrà a

disposizione 2.160 metri quadrati. Chi avesse qualcosa da obiettare, ha

tempo fino a domani 2 febbraio per presentare osservazioni. Samer ha in

mente per Frigomar qualcosa di più ambizioso che non un semplice trasloco:

l' idea, che nelle prossime settimane troverà conferma, è un investimento importante per consentire alla controllata l'

espansione operativa. Poi l' attenzione si sposta dalla sponda nord alla radice. Samer, dopo un contenzioso avanti al

Tribunale civile durato oltre tre anni, è riuscito a ufficializzare l' acquisto di 27.000 metri quadrati nel lato più stretto del

Canale, quello dove corre via Malaspina. Quest' area era in concessione allo stesso Samer e venne messa all' asta

dall' allora liquidatore dell' Ezit Paolo Marchesi. Gareggiarono Crismani e Autamarocchi, la spuntò la prima, che

pensava di realizzarvi un impianto di carattere ecoambientale. Ma Samer, in quanto concessionario, fece valere la

prelazione: solo pochi giorni fa ha potuto definire l' acquisto della radice al prezzo di 720.000 euro. Utilizzerà lo

spiazzo come deposito merci e come transito dei camion turchi. E darà alla Crismani 4.000 mq ove poter

concretizzare il progetto di quattro anni fa. --MagrRIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Riunione fra Capitaneria, Autorità portuale, Comune e Fipsas sulla stretta dal 15 febbraio: recepite
le richieste dei tesserati. In arrivo anche quelle degli amatori. Da definire i dettagli

Più spazi per la pesca lungo le Rive: nuova ordinanza verso l' alleggerimento

BENEDETTA MORO

Capitaneria, Autorità portuale e Comune stanno lavorando all' unisono per un

possibile riesame delle limitazioni alla pesca sportiva e ricreativa da terra nell'

area portuale, imposte da una nuova ordinanza che entrerà in vigore dal 15

febbraio. I tre enti hanno avviato un tavolo tecnico dopo le richieste di diversi

pescatori di rivedere la nuova regolamentazione, annunciata dalla stessa

Capitaneria, che ridimensiona per motivi di sicurezza gli accessi con

autorizzazione alla zona compresa tra Porto vecchio e Porto San Rocco

escluso. In particolare, viene vietato l' ingresso nell' antico scalo ed è ridotta

la fruibilità sulle Rive. Con la vecchia ordinanza del 2010 era praticabile il

tratto tra il Canal Grande e il molo Venezia, esclusi la Stazione Marittima e il

molo Audace. Ora è consentito invece il perimetro tra il molo Audace e il

molo Bersaglieri, esclusa la Scala reale, e così pure una parte della base del

molo Pescheria. La pesca è libera senza permessi nell' area extra portuale

mentre restano sempre off limits i moli oltre a porti e approdi minori del

circondario marittimo. Durante la riunione, cui ne seguirà un' altra nelle

prossime settimane, sono state prese in esame innanzitutto le richieste

presentate dalla Federazione Italiana Pesca sportiva e Attività subacquee. Tali proposte puntano a un ampliamento

della zona utile sulle Rive. «C' è stato un clima di grande collaborazione - sottolinea Luigi Leonardi, direttore del

Servizio Patrimonio e Demanio del Comune -. Si è concordato di rivedere alcuni punti. In particolare, la zona delle

Rive e i porticcioli. Si pensa in questo caso all' ipotesi di lasciare ai pescatori il lato esterno dei moli. È emersa la

sensibilità della Capitaneria di venire incontro alle esigenze». La Capitaneria, fanno infatti sapere da piazza Duca

degli Abruzzi, ha prestato grande attenzione alle richieste dei pescatori della Fipsas, vagliando dunque le possibili

ipotesi. Il Comune, che riveste un ruolo d' interlocutore, la prossima volta avanzerà anche le istanze di un gruppo di

hobbisti non tesserati. «Il Comune - prosegue Leonardi - si fa portavoce anche di altri soggetti che non fanno parte

della Fipsas e che ci hanno consegnato una richiesta piuttosto articolata, in cui rientrano come alternative pure la zona

dell' ex Cartubi e Porto vecchio». Su questi ultimi due punti però è stato già preannunciato, conferma Leonardi, che

non sarà possibile dare il placet poiché nel primo caso l' area è inaccessibile e nel secondo è interdetta per esigenze

di sicurezza antiterrorismo. E cosa dire invece di quella fetta di Porto vecchio che non è portuale ma di competenza

del demanio marittimo? In particolare, quella in cui è presente la famosa spiaggetta "segreta" accanto allo

stabilimento del Cral? «Lì sono presenti delle pompe idrovore - specifica Leonardi - che costituiscono un problema.

Bisogna fare una verifica». Sul tema è intervenuto anche il sindaco Roberto Dipiazza: «Mi vedrò con il comandante

della Capitaneria, l' ammiraglio Vincenzo Vitale, per trovare un accordo affinché, anche in questo momento

particolarmente complicato, si possano favorire il più possibile i pescatori, in base ovviamente a ciò che dice la

legge». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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maurizio, 36 anni

«Previste poche aree per tanti appassionati»

B.M.

«Bene l' ordinanza, ma ci sono troppi paletti e restano pochi posti per

pescare. Le altre zone che sono libere, d' estate sono impraticabili se non

dopo le 22». Maurizio Cerrito, 36 anni e tre figli, spera che le modifiche

richieste per un ampliamento della zona portuale per la pesca sportiva

vengano recepite nella nuova ordinanza della Capitaneria di porto. Anche

perché, pagare il bollo dell' autorizzazione annuale per le zone portuali,

sottolinea, «non ha senso se i posti sono così limitati: resta poco spazio per

pescare secondo le nuove regole e i pescatori sono tanti». «Pesco da

quando avevo 6 anni, mio papà mi ha trasmesso questa passione - racconta

-. Ci vado all' alba o al tramonto. Se esco in barca con amici, ci vado in altri

orari. Di solito porto sulle Rive i miei figli, che come tanti altri giovani si

stanno approcciando a questo hobby. Abito in centro, quindi in 10 minuti sono

lì. Si stacca un' oretta e si sta in santa pace. Alla Stazione Marittima, ad

esempio, a lato di dove ormeggia il Delfino Verde, non vedo dove ci sia un

intralcio per il traffico marittimo - aggiunge Cerrito -. Ci vuole anche un po' di

buon senso quando si va a pescare. Non ho mai sentito parlare di un disagio

o incidente. Se c' è un grande afflusso di barche - conclude l' appassionato -, io vado via». --B.M. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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BRUNO, 71 ANNI

«Si consideri l' importante aspetto sociale»

B.M.

«Ho conosciuto la pesca in tarda età». Pescatore sportivo e grande

frequentatore del lungomare cittadino, 71 anni, Bruno Somma si diletta da

quattro anni a pescare, abituato a raggiungere i moli, «un classico» dice,

assieme ad altre aree delle Rive. «Fino a oggi - spiega -, anche se alcuni

posti erano vietati, c' era tolleranza da parte delle autorità. Queste zone fanno

parte degli usi e delle consuetudini dei triestini. Ci sarà sicuramente una

motivazione valida da parte della Capitaneria sul divieto di accesso in queste

zone. Però pensiamo che spiegando la questione in sinergia con Comune,

Capitaneria e Autorità portuale, sottolineando il taglio sociale della questione,

raggiungeremo lo scopo». La zona delle Rive, per cui al momento è prevista

una restrizione, piace perché è comoda da raggiungere da casa. «Se si ha

un' oretta libera - sottolinea - si può andare a pescare senza grandi

occupazioni di suolo». Rispetto al testo Somma resta comunque d' accordo

con il permesso d' autorizzazione (32 euro, il costo del bollo), che è

obbligatorio. «Non ha senso però se restano solo quei pochi metri a

disposizione sulle Rive, come l' ordinanza prevede: se i pescatori arrivano

tutti lì, siamo uno sopra l' altro e il piacere diventa uno stress - afferma -. Penso che soluzioni alternative si possano

trovare». --B.M. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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IL DIBATTITO

Recovery Plan per la città, scoppia il caso «Piano da 3,8 miliardi senza confronto»

Il Pd: «Da novembre chiediamo di poterlo vedere». Gasparinetti e Bettin avviano le firme per un consiglio
straordinario

FRANCESCO FURLAN

Un piano da 3,8 miliardi, che riguarda Comune e Città metropolitana, gestito

dal sindaco e dal suo staff senza confronto con il consiglio comunale, il

consiglio metropolitano e i rappresentanti delle categorie. Il Recovery Plan

per Venezia e l' area metropolitana pubblicato ieri dalla Nuova ha acceso la

polemica con l' opposizione, e creato qualche mal di pancia anche in

maggioranza. Perché a gestirlo è stato il sindaco. Senza renderlo mai

pubblico. I l  motivo lo ha spiegato lui stesso nell '  ult imo consiglio

metropolitano. «È un libro dei sogni, prima di renderlo pubblico e di illudere i

cittadini bisogna capire cosa si può fare e cosa no». Il piano però segna una

direzione. Che, osservano dall' opposizione, non è stata condivisa. «Il

Recovery plan può essere lo strumento capace di far ripartire l' economia

veneziana, della città e del territorio metropolitano, oggi in pesante difficoltà»,

osserva il gruppo consiliare del Pd, «serve una nuova idea di città, che punti

su grandi progetti di sostenibilità ambientale e produttiva, di rivoluzione verde

e transizione ecologica. Ma cosa sa la città del piano presentato dal

sindaco? Cosa è stato condiviso e discusso?». È da novembre che i

consiglieri attendono una risposta a un' interrogazione presentata al sindaco. «È evidente che il sindaco consideri il

confronto solo una perdita di tempo. Lo abbiamo constatato più volte anche in consiglio comunale. Ma non è

pensabile governare una città complessa come Venezia, per di più nella sua dimensione metropolitana, senza

discutere con la città. Apriremo, dunque, noi un confronto con le forze produttive e sociali, della cultura e del lavoro

per arrivare ad una proposta condivisa». I gruppi Terra e Acqua (Gasparinetti) e Verde progressista (Bettin) hanno

raccolto le firme per un consiglio comunale straordinario proprio sul Recovery Plan, oggi presenteranno la richiesta.

«È impensabile che non ci sia stato un confronto». «Come gruppi consiliari, ribadiamo l' importanza di non perdere un'

occasione unica e irripetibile per gettare le basi di uno sviluppo vero, sostenibile, rispettoso dell' ambiente, generatore

di innovazione e di posti di lavoro qualificati». «Nel merito delle scelte operate», aggiungono, «colpisce invece la

totale assenza di proposte in una delle missioni centrali che sono state definite a livello europeo e che nel Piano

nazionale occupa addirittura il primo posto: ci riferiamo a "Digitalizzazione, innovazione, competitività, Cultura".

Andrea Ferrazzi, senatore Pd, evidenza come il piano metropolitano preveda «progetti quasi esclusivamente legati al

Comune di Venezia». «Come sono stati coinvolti gli altri sindaci?», si chiede Ferrazzi, «Brugnaro cambi metodo di

lavoro». Tra gli interventi previsti dal piano ci sono, 98 milioni per la sviluppo del sistema metropolitano di superficie

(con una nuova fermata a San Giuliano), 350 milioni per il nuovo terminal per le crociere (canale industriale Nord lato

Nord) di Porto Marghera, 280 per la Cittadella dello Sport a Tessera, 400 per riqualificare l' edilizia residenziale

pubblica. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Cereal Docks sperimenta una nuova tratta ferroviaria

GIANNI FAVARATO

Dal 1 gennaio di quest' anno c' è un nuovo e meno inquinante collegamento

ferroviario per il terminal portuale e lo stabilimento di Cereal Docks. In

collaborazione con l ' operatore intermodale Metrocargo, i l gruppo

agroindustriale vicentino ha attivato in via sperimentale un servizio di

trasporto via treno di farine di soia prodotte nello stabilimento di Porto

Marghera e destinate a clienti operativi in vari zone del Piemonte. «Questo

servizio "door to door" consente di limitare il trasporto stradale su gomma

solo al cosiddetto ultimo miglio, portando vantaggi sia dal punto di vista dell'

efficienza del servizio ai clienti che da quello della riduzione degli impatti

ambientali» spiega una nota di Cereal Docks «Si tratta di un' innovazione nel

settore della logistica delle derrate agricole che utilizza il sistema delle "casse

mobili", destinate al trasporto combinato strada-rotaia». Il sistema

intermodale combina treno e trasporto su gomma. Il primo, per coprire le

distanze più lunghe e arrivare fino ai punti di carico lungo l' asse Est-Ovest

della Pianura Padana, il secondo, limitato alle consegne entro un raggio di

circa 50 km dal punto di carico. «Sono attesi vantaggi da più punti di vista»

sottolinea Cereal Doks , come ad esempio una maggiore efficienza e flessibilità della logistica, la riduzione delle

emissioni di CO2 (anidride carbonica) e la sicurezza stradale». Il Gruppo Cereal Docks ha la sede centrale a

Camisano Vicentino, lavora cereali e semi oleosi di produzione nazionale o importati - coinvolgendo

complessivamente in Italia più di 14.000 aziende agricole - e ha chiuso l' esercizio 2019-2020 con ricavi consolidati

per 844 milioni, in crescita di circa il 8% rispetto al dato precedente, portando a compimento il piano industriale che ha

visto circa 120 milioni di investimenti negli ultimi 5 anni nei suoi otto stabilimenti. La società vicentina opera nelle filiere

di beni essenziali per il consumo finale, come quelle delle carni e del latte e per questo ha continuato a lavorare a

pieno regime, malgrado la pandemia, per garantire le forniture in particolare all' industria zootecnica e alimentare.

Nello stabilimento veneziano, che utilizza la Banchina Azotati si lavorano ogni anno oltre 2,5 milioni di tonnellate di

cereali e semi oleosi di produzione nazionale o importati, destinati alla nutrizione animale e al settore alimentare. --
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nuova acquisizione al porto

Merci deperibili, gli operatori di Ravenna "conquistano" il Venice Green Terminal

Dcs Tramaco ha rilevato la gestione dei magazzini refrigerati e della banchina attraverso una nuova società
controllata

GIANNI FAVARATO

Gli operatori della logistica delle merci deperibili del porto di Ravenna

sbarcano a Venezia. Il terminal portuale di Venice Green, specializzata nel

magazzinaggio, la manipolazione e la movimentazione di prodotti che

richiedono particolari condizioni per la loro accurata conservazione, passa di

mano. Dcs Tramaco di Ravenna - azienda romagnola nata dalla fusione tra la

ravennate Tramaco e la livornese Del Corona & Scardigli hanno rilevato la

gestione del Venice Green Terminal (Vgt), attraverso la nuova società

controllata Venice Cold Stores & Logistics Srl. In una intervista pubblicata

dalla testata specializzata "Italia Fruit", Riccardo Martini, amministratore

delegato di Dcs Tramaco e della nuova società, spiega che l' operazione

realizzata a Venezia con l' acquisizione del terminal di Venice Green «ha lo

scopo di potenziare i servizi offerti in Nord Adriatico, area vista come

sbocco dei traffici fra l' Europa centro-orientale e il Mediterraneo Orientale

per arrivare fino al Medio ed Estremo Oriente. In particolare la neonata

Venice Cold Stores si propone di offrire servizi per i traffici di prodotti

ortofrutticoli, ovvero trasporti marittimi refrigerati, sbarco, dogana,

frigoconservazione e distribuzione in Italia e tutta Europa, puntando ai mercati del Veneto, della Lombardia e dell'

Europa orientale. In futuro è possibile un' estensione delle attività a prodotti caseari, vino e farmaceutici». L'

acquisizione del terminal veneziano, secondo quanto riportato dalla rivista on-line "Shippimg Italy", è stata realizzata

tramite un affitto di ramo d' azienda (con successiva opzione di acquisto) stipulato tra Dcs Tramaco e Vgt, con

validità dal 1 gennaio 2021, con il subentro della prima nei contratti di locazione della seconda per la struttura, che

comprende quattro campate ed è di proprietà di Venice Newport Container & Logistics Spa, la società di sviluppo di

investimenti della Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale. In particolare la locazione avrebbe

durata fino al 2031, a fronte di un canone di 258 mila euro all' anno, che aumenterà a 282 mila nel 2024 e potrà

crescere ulteriormente negli anni successivi nel caso in cui la società raggiungesse certi obiettivi prefissati in termini di

ricavi. Il terminal veneziano "conquistato" dalla società romagnola dispone di un' area di 23 mila metri quadri, 6 mila

dei quali refrigerati e serviti da nove ribalte di carico (con una capacità di stoccaggio di 7 mila pallet a temperature da

-2 a +15 gradi), altri 6 mila metri quadri di magazzini per merci dry (secche) e 11 mila metri quadri di piazzale. Gli

spazi comprendono magazzini doganali esteri e Deposito Iva, certificati anche per lo stoccaggio di prodotti biologici.

L' ex Venice Green Terminal è specializzato nel magazzinaggio, la manipolazione e la movimentazione di prodotti che

richiedono particolari condizioni per la loro accurata conservazione, garantita nei capannoni di via Banchina dell'

Azoto da celle frigorifere (da - 2 a + 13 gradi) adatte a custodire prodotti freschi e deperibili, come frutta, verdura,

formaggi e derivati, vini e liquori fino ai prodotti farmaceutici, per le rotte oceaniche da e per Sud America, Sud

Africa, Medio Oriente, Sud-Est Asiatico. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Diga Foranea, Ieri l' ultimo dibattito pubblico

Genova, Diga Foranea, dopo la riunione di ieri,il 19 febbraio la relazione conclusiva del Coordinatore

Genova, Diga Foranea, dopo la riunione di ieri, il 19 febbraio la relazione

conclusiva del Coordinatore Dopo tre settimane, quattro incontri pubblici e

sette di Commissione tecnica, volge al termine il primo dibattito pubblico in

Italia dopo il decreto attuativo del 2018 Il 27 gennaio si è svolta la pre-

conferenza dei servizi tra gli enti autorizzatori del progetto, un' innovazione

volta a ottimizzare i tempi di valutazione e velocizzare l' iter amministrativo

Fino al 4 febbraio sarà ancora possibile per i cittadini e tutti i soggetti

interessati contribuire via e-mail con le proprie proposte per il Quaderno degli

attori Il Coordinatore del Dibattito Pubblico presenterà la relazione conclusiva

il 19 febbraio e la consegnerà all' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale, che entro due mesi dovrà esprimere le sue valutazioni finali sull'

opera Si è tenuto ieri sera l' ultimo incontro di dibattito pubblico sul rifacimento

della diga foranea del Porto di Genova. L' appuntamento in streaming,

trasmesso dalla Sala del Capitano di Palazzo San Giorgio a Genova, ha

raccolto un' ottima partecipazione, in linea con quella dei precedenti confronti,

chiudendo il calendario del dibattito pubblico e completandone così l' iter,

pensato per approfondire i principali temi legati alla realizzazione della nuova diga e sollecitare l' interesse di tutte le

parti coinvolte. Ora sarà ancora possibile, per tutti i cittadini, i comitati, le associazioni e le imprese, inviare i propri

contributi e domande sulla realizzazione del progetto partecipando al Quaderno degli attori, spazio del sito dove

vengono raccolti tutti gli spunti e le proposte avanzate, che rimarrà aperto e attivo fino al 4 febbraio. L' incontro in

streaming di ieri è stato dedicato ad approfondire gli impatti ambientali e gli interventi di sostenibilità legati alla

realizzazione dell' opera. Con i consueti saluti istituzionali del Sindaco di Genova Marco Bucci e introdotto dal

Coordinatore del Dibattito Pubblico Andrea Pillon, l' incontro è stato aperto dalla relazione dell' ingegnere Giuseppe

Canepa, Dirigente del Servizio Ambiente, Impianti e Manutenzioni di Adsp Mar Ligure Occidentale, che ha presentato

gli ultimi progetti e lavori dell' Autorità di Sistema a favore del futuro green del Porto della città, con interventi a basso

impatto ambientale, acustico ed energetico. A questi è seguito l' intervento di Andrea Conca della Direzione

Pianificazione e Sviluppo di Adsp, che sulla stessa scia ha illustrato gli studi e le analisi di impatto sulle soluzioni

presentate. Entrando nel merito del progetto per la nuova diga foranea, Filippo Angelotti di Technital SpA ha

presentato una relazione sugli effetti sugli habitat marini, sul paesaggio e sugli aspetti storico-archeologici legati alla

realizzazione dell' opera, mentre il professor Paolo De Girolamo dell' Università di Roma, consulente di Modimar, ha

illustrato gli studi sugli effetti della nuova diga per la qualità delle acque costiere e il ricambio idrico portuale. Infine, l'

ingegnere Gianluca Dadone di EPF Elettrotecnica ha presentato le soluzioni tecnologiche per l' impiego di energie

rinnovabili nella realizzazione dell' opera. L' incontro di ieri sera ha raccolto 37 interventi, raggruppati in 11 domande,

su 6 tematiche, dall' elettrificazione delle banchine, all' inquinamento atmosferico, all' impatto sul paesaggio e sulle

maree. Volge così al termine il débat public sulla nuova diga foranea di Genova, segnando un momento storico non

solo per la città ligure, ma nel panorama nazionale, dove per la prima volta è stato impiegato questo importante e

innovativo strumento di consultazione e mediazione pubblica dopo il decreto attuativo del 25 agosto 2018 sul Codice

dei contratti pubblici del 2016. Il calendario del presente dibattito pubblico si chiude con quattro incontri pubblici e sette

di Commissione Tecnica, appuntamenti dedicati in cui i rappresentanti dell'
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Autorità Portuale, della Struttura commissariale, del Comune di Genova e di Regione Liguria hanno incontrato i

delegati dei Municipi, degli enti ed organizzazioni portuali ed aeroportuali, delle associazioni ambientali, culturali e i

comitati di cittadini, per approfondire specifiche caratteristiche del progetto in relazione alle esigenze dei singoli

portatori di interesse. Ognuno degli incontri pubblici ha raccolto, di media, circa 120 utenti collegati in streaming, il

Quaderno degli attori ha collezionato ben 33 contributi, mentre decine sono state le domande e osservazioni inviate

alla struttura di coordinamento tramite e-mail. I contenuti della pagina Facebook del dibattito pubblico hanno infine

raggiunto un totale di 25.000 persone e oltre 1800 interazioni. Il 27 gennaio è stata infine svolta anche la pre-

conferenza dei servizi degli enti che dovranno autorizzare il progetto, per raccogliere i loro pareri e osservazioni

prima di procedere all' elaborazione della relazione conclusiva sugli esiti del dibattito pubblico. L' incontro, un'

importante innovazione rispetto a quanto previsto dalla legge sul dibattito pubblico, è stata un' utile occasione per

coinvolgere le autorità interessate in un momento in cui il progetto è ancora modificabile secondo le osservazioni,

anche tecniche, che arrivano dalle altre istituzioni, semplificando così gli iter amministrativi e ottimizzando i tempi di

valutazione del progetto. Dopo circa tre settimane intense di confronto e attiva partecipazione cittadina, il

Coordinatore, come definito per legge, ha ora il compito di redigere una relazione conclusiva del dibattito pubblico,

che raccoglie tutte le proposte e gli spunti di discussione emersi durante la consultazione ed in particolare le questioni

ancora aperte. Il documento verrà presentato il 19 febbraio all' ente proponente dell' opera, l' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale, che sulla base di quanto raccolto elaborerà il dossier conclusivo, in cui

evidenzierà la soluzione su cui intende procedere con la progettazione e le eventuali modifiche apportate, così come

le ragioni che hanno condotto a non accogliere eventuali proposte.
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Genova, Diga Foranea: Ieri l' ultimo incontro di dibattito pubblico

Il 19 febbraio la relazione conclusiva del Coordinatore Dopo tre settimane,

quattro incontri pubblici e sette di Commissione tecnica, volge al termine il

primo dibattito pubblico in Italia dopo il decreto attuativo del 2018 Il 27

gennaio si è svolta la pre-conferenza dei servizi tra gli enti autorizzatori del

progetto, un' innovazione volta a ottimizzare i tempi di valutazione e

velocizzare l' iter amministrativo Fino al 4 febbraio sarà ancora possibile per i

cittadini e tutti i soggetti interessati contribuire via e-mail con le proprie

proposte per il Quaderno degli attori Il Coordinatore del Dibattito Pubblico

presenterà la relazione conclusiva il 19 febbraio e la consegnerà all' Autorità

di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, che entro due mesi dovrà

esprimere le sue valutazioni finali sull' opera Genova, 30 gennaio 2021 - Si è

tenuto ieri sera l' ultimo incontro di dibattito pubblico sul rifacimento della diga

foranea del Porto di Genova . L' appuntamento in streaming, trasmesso dalla

Sala del Capitano di Palazzo San Giorgio a Genova, ha raccolto un' ottima

partecipazione, in linea con quella dei precedenti confronti, chiudendo il

calendario del dibattito pubblico e completandone così l' iter, pensato per

approfondire i principali temi legati alla realizzazione della nuova diga e sollecitare l' interesse di tutte le parti coinvolte.

Ora sarà ancora possibile, per tutti i cittadini, i comitati, le associazioni e le imprese, inviare i propri contributi e

domande sulla realizzazione del progetto partecipando al Quaderno degli attori , spazio del sito dove vengono

raccolti tutti gli spunti e le proposte avanzate, che rimarrà aperto e attivo fino al 4 febbraio . L' incontro in streaming di

ieri è stato dedicato ad approfondire gli impatti ambientali e gli interventi di sostenibilità legati alla realizzazione dell'

opera . Con i consueti saluti istituzionali del Sindaco di Genova Marco Bucci e introdotto dal Coordinatore del

Dibattito Pubblico Andrea Pillon , l' incontro è stato aperto dalla relazione dell' ingegnere Giuseppe Canepa , Dirigente

del Servizio Ambiente, Impianti e Manutenzioni di Adsp Mar Ligure Occidentale, che ha presentato gli ultimi progetti e

lavori dell' Autorità di Sistema a favore del futuro green del Porto della città, con interventi a basso impatto

ambientale, acustico ed energetico. A questi è seguito l' intervento di Andrea Conca della Direzione Pianificazione e

Sviluppo di Adsp, che sulla stessa scia ha illustrato gli studi e le analisi di impatto sulle soluzioni presentate. Entrando

nel merito del progetto per la nuova diga foranea, Filippo Angelotti di Technital SpA ha presentato una relazione sugli

effetti sugli habitat marini, sul paesaggio e sugli aspetti storico-archeologici legati alla realizzazione dell' opera, mentre

il professor Paolo De Girolamo dell' Università di Roma, consulente di Modimar, ha illustrato gli studi sugli effetti della

nuova diga per la qualità delle acque costiere e il ricambio idrico portuale. Infine, l' ingegnere Gianluca Dadone di EPF

Elettrotecnica ha presentato le soluzioni tecnologiche per l' impiego di energie rinnovabili nella realizzazione dell'

opera. Volge così al termine il débat public sulla nuova diga foranea di Genova , segnando un momento storico non

solo per la città ligure, ma nel panorama nazionale, dove per la prima volta è stato impiegato questo importante e

innovativo strumento di consultazione e mediazione pubblica dopo il decreto attuativo del 25 agosto 2018 sul Codice

dei contratti pubblici del 2016. Il calendario del presente dibattito pubblico si chiude con quattro incontri pubblici e sette

di Commissione Tecnica , appuntamenti dedicati in cui i rappresentanti dell' Autorità Portuale, della Struttura

commissariale, del Comune di Genova e di Regione Liguria hanno incontrato i delegati dei Municipi, degli enti ed

organizzazioni portuali ed aeroportuali, delle associazioni ambientali, culturali e i comitati di cittadini, per approfondire

specifiche caratteristiche del progetto in relazione alle esigenze dei singoli portatori di interesse.
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Ognuno degli incontri pubblici ha raccolto, di media, circa 120 utenti collegati in streaming, il Quaderno degli attori

ha collezionato ben 33 contributi, mentre decine sono state le domande e osservazioni inviate alla struttura di

coordinamento tramite e-mail. I contenuti della pagina Facebook del dibattito pubblico hanno infine raggiunto un totale

di 25.000 persone e oltre 1800 interazioni. Il 27 gennaio è stata infine svolta anche la pre-conferenza dei servizi degli

enti che dovranno autorizzare il progetto, per raccogliere i loro pareri e osservazioni prima di procedere all'

elaborazione della relazione conclusiva sugli esiti del dibattito pubblico. L' incontro, un' importante innovazione

rispetto a quanto previsto dalla legge sul dibattito pubblico, è stata un' utile occasione per coinvolgere le autorità

interessate in un momento in cui il progetto è ancora modificabile secondo le osservazioni, anche tecniche, che

arrivano dalle altre istituzioni, semplificando così gli iter amministrativi e ottimizzando i tempi di valutazione del

progetto. Dopo circa tre settimane intense di confronto e attiva partecipazione cittadina, il Coordinatore, come

definito per legge, ha ora il compito di redigere una relazione conclusiva del dibattito pubblico , che raccoglie tutte le

proposte e gli spunti di discussione emersi durante la consultazione ed in particolare le questioni ancora aperte. Il

documento verrà presentato il 19 febbraio all' ente proponente dell' opera, l' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale , che sulla base di quanto raccolto elaborerà il dossier conclusivo, in cui evidenzierà la soluzione

su cui intende procedere con la progettazione e le eventuali modifiche apportate, così come le ragioni che hanno

condotto a non accogliere eventuali proposte.
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Spezia, l' appello dei 'Gabbiani' "Aiutateci a volare"

Dopo un lungo restauro ha riaperto i battenti e punta su un progetto sociale. Ma il Covid rischia di far naufragare tutto

di Chiara Tenca Il suo inconfondibile profilo è ormai di casa per gli spezzini:

all' inizio del molo Italia, cuore del fronte a mare della città, si staglia sull'

azzurro questa struttura galleggiante salvata in corner da un progetto di

integrazione sociale. Era stata un originale locale notturno ed un ristorante,

poi dai fasti era caduta in rovina: tanti anni di chiusura e il decadimento,

sembravano portare ineluttabilmente questo enorme parallelepipedo giallo

nel cuore del golfo alla definitiva rovina. Invece no. Dopo un lungo restauro

che ha comportato importanti lavori di bonifica e strutturali, ha riaperto i

battenti; il nome scelto è l' ultimo che ha portato: I Gabbiani. E, non potrebbe

essercene di più azzeccato, non solo per omaggiare una delle specie che

più caratterizza questo tratto di costa, ma anche come metafora del volo

che finalmente riescono a spiccare i suoi dipendenti. Il personale di questo

ristorante- bar- pizzeria è composto in parte da persone con disabilità che

dietro il bancone e fra i tavoli, oltre che assicurarsi uno stipendio, vanno

incontro all' integrazione e all' autonomia. Decisivo il ruolo della cooperativa

sociale Ibis, presieduta da Francesco Longardo, che porta avanti questo

progetto grazie a cui, a pieno regime, sono impiegate 3 persone in cucina e 4 in sala, fra ipo e normodotati. Il rilancio

era partito bene, fra servizio in loco e da asporto, ma ora questo sogno rischia di infrangersi: troppe le tempeste che

si sono abbattute sulla struttura galleggiante ed il piccolo mondo costruito al suo interno per riuscire a passarle

indenni. « Prima c' è stato il Covid: come tutte le attività di ristorazione - spiega Longardo - abbiamo subito perdite e

limitazioni, che ci hanno spinto ad aprire soltanto nei giorni del fine settimana. Poi, ci si è messo il maltempo: nella

nostra posizione siamo esposti alle intemperie, situazione che è peggiorata dopo che qualche anno fa è stata

eliminata la diga frangiflutti. Per ben tre volte siamo stati colpiti, riportando danni sia alla struttura che alle attrezzature

e alle suppellettili ». Si parla di decine di migliaia di euro: costi capaci di dare il colpo di grazia a questo esperimento

che da poco ha preso il volo. Una prospettiva che per i dipendenti ha i colori dell' incubo: non solo la fine di un lavoro,

ma uno sgambetto all' autonomia. « Per spiegare cosa significhino per loro I Gabbiani, basta raccontare un episodio:

quando abbiamo subito i primi danni, una delle nostre ragazze si è offerta di ridarci indietro lo stipendio, pur di

contribuire alla salvezza del progetto. Ovviamente non abbiamo accettato, ma credo che dica molto » . Non sarà

questa mensilità a mettere una toppa sulla doppia criticità che si è abbattuta sul progetto, ma un aiuto serve il più

presto possibile. Per questo, Longardo lancia un appello. « Non riusciamo ad andare avanti da soli: questa situazione,

per noi, è insostenibile. Stiamo ancora aspettando i ristori, ma soprattutto dobbiamo far fronte ai danni. Per questo,

chiediamo aiuto a chi ci può dare una mano: Autorità Portuale, Fondazione Carispezia, ma anche aziende che

credano in noi. Siamo aperti anche ad altre soluzioni, come lo spostamento della struttura galleggiante, basta che si

riesca a ripartire. Abbiamo costruito questo castello: adesso desideriamo soltanto farlo rimanere in piedi». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

La Spezia
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Crociere

Royal Caribbean prepara lo sbarco in primavera con 20 milioni di euro

Sempre a proposito di Porto Corsini, procede l ' iter legato alla

presentazione del progetto presentato da una delle più importanti

compagnie del settore croceristico, la Royal Caribbean. A fronte di una

lunga concessione, la società si candida a gestire il servizio di assistenza

passeggeri e a realizzare la nuova stazione marittima nell' ambito dell'

attuale terminal. «Il progetto di Royal Caribbean Group - spiega l' Autorità

di sistema portuale - prevede, secondo lo schema del project financing,

una serie di attività connesse allo sviluppo del traffico crocieristico, con

particolare attenzione a un recupero di mercato e a un rilancio della

funzione crocieristica del porto di Ravenna. Il nuovo terminal sarà

funzionale a svolgere operazioni di homeport e ciò significa che Ravenna

potrà diventare, in collaborazione con l' Aeroporto di Bologna e con quelli

di Rimini e Forlì, un porto di inizio/fine crociera con tutto ciò che questo

può comportare in termini di opportunità per il territorio: hotel, ristoranti,

bar, negozi, taxi. Royal Caribbean stima che il traffico crocieristico nel

porto di Ravenna, con la nuova stazione marittima e l' adeguamento dei fondali del porto, possa avere un significativo

incremento già nei primi anni di avvio dell' attività». A breve, il progetto sarà posto a bando per consentire a eventuali

altri operatori interessati di presentare offerte. In primavera la procedura dovrebbe aver completato l' Iter con l'

assegnazione del contratto. Si prevede che in primavera la concessione possa essere aggiudicata, seguirà quindi la

progettazione esecutiva e l' avvio dei lavori tra fine anno e inizio 2022. La progettazione sarà redatta in armonia con il

progetto del cosiddetto Parco delle Dune a Porto Corsini, che riqualifica e valorizza l' area retrostante il terminal e che

sarà realizzato dall' Autorità Portuale con l' obiettivo di conciliare nel migliore modo possibile, anche dal punto di vista

della sostenibilità ambientale, le funzioni crocieristiche con il contesto urbano. Royal, in Italia, è già approdata a La

Spezia e Civitavecchia. Nel porto ligure i tre soci (Royal, Msc e Costa Crociere) hanno investito 41 milioni per la

stazione marittima, un molo e altri collegamenti, che non sono necessari al terminal di Porto Corsini. La cifra prevista

per Ravenna si aggira sui 20 milioni di euro. lo. tazz.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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A Porto Corsini al via i lavori per proteggere il paese dall' ingressione marina

Previsti anche interventi di riqualificazione lungo via Molo Sanfilippo che partiranno a febbraio

RAVENNA Entro la metà di febbraio partiranno i lavori di riqualificazione di via

Molo Sanfilippo, nel tratto compreso tra la via Montanari e via Cottino, che

riguarderà il rifacimento della pavimentazione stradale (ad oggi danneggiata a

causa delle radici dei pini), il ripristino del tratto di marciapiede che comprenderà

anche la creazione di un percorso ciclopedonale in continuità con il tratto

precedente già ammodernato, la nuova illuminazione pubblica dello stesso tratto

di via Molo Sanfilippo e la piantumazione di sedici nuovi alberi programmata in

sostituzione degli attuali pini presenti in quel tratto di strada che saranno rimossi

dal lato delle abitazioni in quanto, a giudizio di un tecnico agronomo, la loro

presenza e le loro condizioni sarebbero incompatibili con i lavori. Nello stesso

tratto di via Molo Sanfilippo verrà realizzata lato canale la sopraelevazione ed

impermeabilizzazione del muro di protezione lungo 172 metri, intervento di

imminente avvio, che dovrebbe contribuire a migliorare il livello di sicurezza del

paese in relazione all' ingressione di acqua dal mare in occasione di mareggiate,

mentre a marzo partirà l' intervento per la realizzazione di una protezione di

sponda nell' area vicina al Ponte Baiona necessaria ad impedire l' erosione della

sponda sinistra, lato Porto Corsini. E' quanto emerso nel corso di un incontro che si è tenuto nei giorni scorsi tra il

Comune, l' Autorità di sistema portuale e i cittadini di Porto Corsini nel corso del quale è stato fatto il punto sui

progetti che interessano la località costiera. Oltre ad illustrare il cronoprogramma degli interventi, sono state condivise

valutazioni sui lavori attualmente in corso (Protezione di sponda dell' area del precedente imbarco traghetto e nuova

illuminazione sul Molo Guardiano) e su quelli che invece sono previsti entro agosto/settembre 2021 che riguarderanno

la realizzazione di una nuova area verde nell' area demaniale antistante l' attuale rampa del traghetto, la

riqualificazione e valorizzazione dell' attuale area recintata e non fruibile dalla cittadinanza.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Verde, strade e luci: Porto Corsini si trasforma

Il pacchetto di interventi presentati dall' Autorità Portuale per la località: i primi cantieri al via già fra poche settimane

Un nuovo parco, biglietto da visita per chi arriva dal mare, mentre la

strada che corre lungo il porto si rifà il look. L' Autorità d i  Sistema

Portuale di Ravenna nei giorni scorsi ha presentato un pacchetto

cospicuo di interventi per riqualificare la località di Porto Corsini. Si tratta

di lavori che sono già in dirittura d' arrivo: la partenza dei lavori per

riqualificare via Molo San Filippo è prevista già a metà febbraio. Nel

tratto tra la via Montanari e via Cottino in particolare verrà rifatta la

pavimentazione stradale, danneggiata a causa delle radici dei pini, e al

contempo verrà ripristinato un tratto di marciapiede e creato un percorso

ciclo-pedonale in continuità con il tratto precedente già ammodernato.

Verrà rifatta l' illuminazione pubblica e si provvederà anche a sostituire le

piante presenti. Dagli studi effettuati, infatti, l' Autorità Portuale spiega che

«sono state fatte eseguire le valutazioni di stabilità visive e strumentali

sulle attuali alberature presenti, oltre che per valutare l' attuale stato delle

singole piante e la classe di cedimento delle stesse, in considerazione

della necessaria fresatura dell' asfalto ammalorato e del progetto di riqualificazione del piano viabile e del

marciapiede». Da qui «è emersa la necessità di rimuovere gli attuali pini (lato abitazioni) - aggiunge l' Autorità Portuale

- in quanto risulterebbero incompatibili con la sistemazione del tratto di via Molo San Filippo interessato dai lavori». Il

verde sarà sostituito: è, infatti, prevista la piantumazione di 16 nuovi alberi al posto di quelli che verranno rimossi.

Sempre in via Molo San Filippo l' Autorità Portuale realizzerà la sopraelevazione e impermeabilizzazione del muro di

protezione lungo 172 metri, un intervento «di imminente avvio - si legge sempre nella nota dell' Autorità portuale di

Ravenna - che sicuramente contribuirà a migliorare il livello di sicurezza del paese in relazione all' ingressione di

acqua dal mare in occasione di mareggiate. Si tratta di un intervento - prosegue- programmato da tempo per

completare la sistemazione della protezione di sponda in questa strada, ed effettuato con risorse proprie dell' Autorità

Portuale». Entro marzo un altro cantiere è previsto nei pressi del ponte Baiona sulla strada omonima, dove verrà

realizzata una sponda di protezione necessaria per impedire l' erosione della sponda sinistra del manufatto. Uno dei

lavori di maggiore impatto è previsto tra i mesi di agosto e settembre, e riguarda la realizzazione di una nuova area

verde (il 'Parco delle dune') nell' area demaniale di fronte alla rampa del traghetto: lì al momento si trova un edificio

fatiscente che nei piani di Ap verrà demolito. Il progetto nei giorni scorsi era già stato presentato dal segretario

generale, dal direttore operativo e da alcuni tecnici dell' Autorità Portuale al vicesindaco con delega al Porto Eugenio

Fusignani, alla presidente del Consiglio territoriale del Mare Roberta Mengozzi e al presidente della Pro loco di Porto

Corsini Orio Rossi. «Dopo 30 anni di richieste ora vediamo le cose muoversi su tutti i fronti, da parte dell' Autorità

Portuale e anche dal Comune - dice Rossi della Pro loco - e ne siamo felici. Una cosa che ho apprezzato molto è l'

attenzione che abbiamo avvertito nei nostri confronti. L' Autorità Portuale ci ha ascoltato e ha dimostrato rispetto per

le rappresentanze dei comitati locali». Sara Servadei © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Una ciclabile collegherà i lidi nord attraverso il 'Parco delle dune'

La nuova area verde di Porto Corsini sarà attraversata dal percorso, previsto dal secondo stralcio del progetto del
'Parco Marittimo', che si snoderà fra le varie località, passando fra la pineta e il mare

Oggi si prepara il parco, domani i progetti lo vedono trasformarsi in un

punto di forza che collega Porto Corsini agli altri lidi nord attraverso un'

affascinante pedalata (o passeggiata) tra la pineta e il mare. Mentre l'

Autorità Portuale sta per avviare cospicui lavori che andranno a cantiere

già nel corso di quest' anno, il Comune pensa al futuro: al progetto del

Parco del mare, che nel secondo stralcio si dedicherà ai lidi nord. I lavori

dell' Autorità Portuale, infatti, creeranno la base del progetto: nella

porzione di terreno che si trova a Porto Corsini tra l' edificio della

Capitaneria di Porto e il mare c' è infatti una cassa di colmata che verrà

chiusa, 'spianata' e piantumata. Da zona inutilizzata e dimenticata

diventerà il Parco delle dune. E proprio da qui il Comune intende partire

per la realizzazione di un percorso ciclabile e pedonale su una lunga

passerella che collegherà tra di loro i lidi nord nel secondo stralcio del

Parco del mare, il maxi progetto di riqualificazione delle nove località

marittime del nostro territorio. Come noto il primo stralcio riguarderà in

particolare gli stradelli tra Marina di Ravenna e Punta Marina, che da parcheggi diventeranno parco verde. Il grande

cambiamento tra Marina e Punta era previsto già da quest' estate, ma l' emergenza sanitaria e alcuni problemi a livello

burocratico (il ricorso di una ditta risultata prima nell' appalto, ma giudicata non idonea da Palazzo Merlato) hanno

allungato i tempi - i lavori vanno ovviamente completati per l' inizio della stagione balneare- e rimandato l' addio alle

auto al 2022. Il Comune non esclude che già nel 2022 potranno essere portati avanti o completati i lavori per il

secondo stralcio, in contemporanea con la realizzazione del primo stralcio. «La progettazione del secondo stralcio è

molto avanzata - spiegano dal Comune - e l' obiettivo è arrivare al bando entro quest' anno. Se tutto va come deve,

già nel 2022 sarà possibile partire con i lavori». Il Parco del mare è un progetto a cui il sindaco Michele de Pascale ha

sempre detto di tenere particolarmente. Il secondo stralcio prevede invece un percorso ciclabile e pedonale che

collega tra di loro i tre lidi nord: a Porto Corsini a questo scopo sarà realizzata una passerella di legno su una grande

duna, simile alle passerelle già realizzate negli ultimi anni nelle spiagge libere di Marina di Ravenna e Casal Borsetti, a

Lido di Classe alle spalle del bagno Venere e a Lido di Dante nella zona naturista. Da qui il percorso si collegherà agli

altri lidi nord, snodandosi a Marina Romea all' interno della pineta, arrivando fino alla foce del Lamone e proseguendo

nel tratto di litorale di Casal Borsetti. In alcuni tratti dove la spiaggia è più corta, il percorso passerà tra la pineta e il

mare. Il terzo stralcio, quello successivo, riguarderà invece i due lidi ravennati più a sud: Lido di Classe e Lido di

Savio. sa. ser. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Porto Corsini. Incontro tra Autorità Portuale, Comune e rappresentanti della comunità -

Il punto sui progetti che interessano la località

lbolognesi

Centrale Teodora di Enel a Porto Corsini (foto di repertorio) Il punto sui

progetti che interessano la località Si è tenuto nei giorni scorsi l' incontro

sollecitato dall' Amministrazione Comunale di Ravenna tra i rappresentanti

dell' Autorità di Sistema Portuale da una parte e della comunità di Porto

Corsini dall' altra, per fare il punto sui progetti che interessano la località. Il

Segretario Generale, il Direttore Operativo ed alcuni tecnici dell' Ente, insieme

al Vicesindaco con delega al Porto, Eugenio Fusignani, anch' egli presente all'

incontro, hanno illustrato alla Presidente del Consiglio Territoriale del Mare,

Roberta Mingozzi e al Presidente della Pro Loco di Porto Corsini, Orio Rossi,

il programma di interventi che l' Autorità Portuale sta concludendo, che sono

in corso o di prossimo avvio nella località di Porto Corsini. Grande attenzione

soprattutto ai lavori che sono in procinto di partire. Tra questi, con inizio

stimato entro la metà di febbraio, la riqualificazione di via Molo Sanfilippo, nel

tratto compreso tra la via Montanari e via Cottino, che riguarderà il

rifacimento della pavimentazione stradale (ad oggi ammalorata a causa delle

Ravenna24Ore.it

Ravenna

radici dei pini che sono presenti in quel tratto di strada), il ripristino del tratto di

marciapiede che comprenderà anche la creazione di un percorso ciclopedonale in continuità con il tratto precedente

già ammodernato, la nuova illuminazione pubblica dello stesso tratto di via Molo Sanfilippo e la piantumazione di

sedici nuovi alberi programmata in sostituzione degli attuali pini presenti in quel tratto di strada che saranno rimossi. A

tal proposito l' Autorità Portuale, tramite un tecnico agronomo, ha fatto eseguire le valutazioni di stabilità visive e

strumentali sulle attuali alberature presenti e, oltre a valutare l' attuale stato delle singole piante e la classe di

cedimento delle stesse, in considerazione della necessaria fresatura dell' asfalto ammalorato e del progetto di

riqualificazione del piano viabile e del marciapiede è emersa la necessità di rimuovere gli attuali pini (lato abitazioni) in

quanto risulterebbero incompatibili con la sistemazione del tratto di via Molo Sanfilippo interessato dai lavori. Nello

stesso tratto di via Molo Sanfilippo verrà realizzata lato canale la sopraelevazione ed impermeabilizzazione del muro

di protezione lungo 172 metri, intervento di imminente avvio, che sicuramente contribuirà a migliorare il livello di

sicurezza del Paese in relazione all' ingressione di acqua dal mare in occasione di mareggiate. Si tratta di un

intervento programmato da tempo per completare la sistemazione della protezione di sponda in questa strada ed

effettuato con risorse proprie dell' Autorità Portuale. Entro il prossimo mese di marzo saranno iniziati anche i lavori di

realizzazione di una protezione di sponda nell' area vicina al Ponte Baiona necessari ad impedire l' erosione della

sponda sinistra - lato Porto Corsini. L' incontro è stato inoltre l' occasione per condividere alcune valutazioni sui lavori

attualmente in corso (Protezione di sponda dell' area del precedente imbarco traghetto e nuova illuminazione sul Molo

Guardiano) e su quelli che invece sono previsti entro agosto/settembre 2021 che riguarderanno la realizzazione di una

nuova area verde nell' area demaniale antistante l' attuale rampa del traghetto, la riqualificazione e valorizzazione dell'

attuale area recintata e non fruibile dalla cittadinanza. Prima della fine dell' incontro la Presidente del Consiglio

Territoriale del Mare, Roberta Mingozzi ed il Presidente della Pro Loco di Porto Corsini, Orio Rossi, hanno voluto

esprimere il proprio apprezzamento per la condivisione ed il confronto sui temi che interessano il territorio e rispetto
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ai quali l' Autorità di Sistema Portuale si è sempre dimostrata aperta e disponibile. Hanno entrambi tenuto a

sottolineare, inoltre, che la serie di interventi oggetto dell' incontro, in primis quelli legati alla viabilità che è tema

centrale per i residenti, contribuiranno senza dubbio a migliorare la fruizione e la vivibilità urbana
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nell' area di Porto Corsini. Anche il Vicesindaco con Delega al Porto, Eugenio Fusignani è intervenuto per dichiarare

il proprio apprezzamento sia rispetto all' impegno che l' Autorità Portuale mostra nel continuo dialogo con il territorio,

impegno del quale l' incontro tenutosi è l' ennesima conferma, sia verso lo sforzo compiuto per portare avanti anche in

un momento così difficile ed impegnativo per tutti, parallelamente alla grande progettualità dell' Hub, gli altri interventi

importanti per le comunità locali, per la città e per il porto.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Ampio programma di interventi di Autorità Portuale a Porto Corsini fra cui la
riqualificazione di via Molo Sanfilippo

Redazione

Si è tenuto nei giorni scorsi l' incontro sollecitato dall' Amministrazione

Comunale di Ravenna tra i rappresentanti dell' Autorità di Sistema Portuale da

una parte e della comunità di Porto Corsini dall' altra, per fare il punto sui

progetti che interessano la località. Ne dà notizia la stessa Autorità Portuale. Il

Segretario Generale, il Direttore Operativo ed alcuni tecnici dell' Ente, insieme

al Vicesindaco con delega al Porto, Eugenio Fusignani, anch' egli presente all'

incontro, hanno illustrato alla Presidente del Consiglio Territoriale del Mare,

Roberta Mingozzi e al Presidente della Pro Loco di Porto Corsini, Orio Rossi,

il programma di interventi che l' Autorità Portuale sta concludendo, che sono

in corso o di prossimo avvio nella località di Porto Corsini. Grande attenzione

soprattutto ai lavori che sono in procinto di partire. Tra questi, con inizio

stimato entro la metà di febbraio, la riqualificazione di via Molo Sanfilippo, nel

tratto compreso tra la via Montanari e via Cottino, che riguarderà il

rifacimento della pavimentazione stradale (ad oggi ammalorata a causa delle

radici dei pini che sono presenti in quel tratto di strada), il ripristino del tratto di

marciapiede che comprenderà anche la creazione di un percorso

ciclopedonale in continuità con il tratto precedente già ammodernato, la nuova illuminazione pubblica dello stesso

tratto di via Molo Sanfilippo e la piantumazione di sedici nuovi alberi programmata in sostituzione degli attuali pini

presenti in quel tratto di strada che saranno rimossi. A tal proposito l' Autorità Portuale, tramite un tecnico agronomo,

ha fatto eseguire le valutazioni di stabilità visive e strumentali sulle attuali alberature presenti e, oltre a valutare l'

attuale stato delle singole piante e la classe di cedimento delle stesse, in considerazione della necessaria fresatura

dell' asfalto ammalorato e del progetto di riqualificazione del piano viabile e del marciapiede è emersa la necessità di

rimuovere gli attuali pini (lato abitazioni) in quanto risulterebbero incompatibili con la sistemazione del tratto di via

Molo Sanfilippo interessato dai lavori. Nello stesso tratto di via Molo Sanfilippo verrà realizzata lato canale la

sopraelevazione ed impermeabilizzazione del muro di protezione lungo 172 metri , intervento di imminente avvio, che

sicuramente contribuirà a migliorare il livello di sicurezza del Paese in relazione all' ingressione di acqua dal mare in

occasione di mareggiate. Si tratta di un intervento programmato da tempo per completare la sistemazione della

protezione di sponda in questa strada ed effettuato con risorse proprie dell' Autorità Portuale. Entro il prossimo mese

di marzo saranno iniziati anche i lavori di realizzazione di una protezione di sponda nell' area vicina al Ponte Baiona

necessari ad impedire l' erosione della sponda sinistra - lato Porto Corsini. L' incontro è stato inoltre l' occasione per

condividere alcune valutazioni sui lavori attualmente in corso (Protezione di sponda dell' area del precedente imbarco

traghetto e nuova illuminazione sul Molo Guardiano) e su quelli che invece sono previsti entro agosto/settembre 2021

che riguarderanno la realizzazione di una nuova area verde nell' area demaniale antistante l' attuale rampa del

traghetto, la riqualificazione e valorizzazione dell' attuale area recintata e non fruibile dalla cittadinanza. 'Prima della

fine dell' incontro la Presidente del Consiglio Territoriale del Mare, Roberta Mingozzi ed il Presidente della Pro Loco di

Porto Corsini, Orio Rossi, hanno voluto esprimere il proprio apprezzamento per la condivisione ed il confronto sui

temi che interessano il territorio e rispetto ai quali l' Autorità di Sistema Portuale si è sempre dimostrata aperta e

disponibile. Hanno entrambi tenuto a sottolineare, inoltre, che la serie di interventi oggetto dell' incontro, in primis quelli

RavennaNotizie.it

Ravenna
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senza dubbio a migliorare la fruizione e la vivibilità urbana nell' area di Porto Corsini. - si legge nella nota di AP -

Anche il Vicesindaco con Delega al Porto, Eugenio Fusignani è intervenuto per dichiarare il proprio apprezzamento

sia rispetto all' impegno che l' Autorità Portuale mostra nel continuo dialogo con il territorio, impegno del quale l'

incontro tenutosi è l' ennesima conferma, sia verso lo sforzo compiuto per portare avanti anche in un momento così

difficile ed impegnativo per tutti, parallelamente alla grande progettualità dell' Hub, gli altri interventi importanti per le

comunità locali, per la città e per il porto.'

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Porto Corsini: Autorità di Sistema Portuale presenta programma di riqualificazione molo e
non solo

Si è tenuto nei giorni scorsi l' incontro sollecitato dall' Amministrazione

Comunale di Ravenna tra i rappresentanti dell' Autorità di Sistema Portuale da

una parte e della comunità di Porto Corsini dall' altra, per fare il punto sui

progetti che interessano la località. Il Segretario Generale, il Direttore

Operativo ed alcuni tecnici dell' Ente, insieme al Vicesindaco con delega al

Porto, Eugenio Fusignani, anch' egli presente all' incontro, hanno illustrato alla

Presidente del Consiglio Territoriale del Mare, Roberta Mingozzi e al

Presidente della Pro Loco di Porto Corsini, Orio Rossi, il programma di

interventi che l' Autorità Portuale sta concludendo, che sono in corso o di

prossimo avvio nella località di Porto Corsini. Grande attenzione soprattutto

ai lavori che sono in procinto di partire. Tra questi, con inizio stimato entro la

metà di febbraio, la riqualificazione di via Molo Sanfilippo, nel tratto

compreso tra la via Montanari e via Cottino, che riguarderà il rifacimento della

pavimentazione stradale (ad oggi ammalorata a causa delle radici dei pini che

sono presenti in quel tratto di strada), il ripristino del tratto di marciapiede che

comprenderà anche la creazione di un percorso ciclopedonale in continuità

con il tratto precedente già ammodernato, la nuova illuminazione pubblica dello stesso tratto di via Molo Sanfilippo e

la piantumazione di sedici nuovi alberi programmata in sostituzione degli attuali pini presenti in quel tratto di strada che

saranno rimossi. A tal proposito l' Autorità Portuale, tramite un tecnico agronomo, ha fatto eseguire le valutazioni di

stabilità visive e strumentali sulle attuali alberature presenti e, oltre a valutare l' attuale stato delle singole piante e la

classe di cedimento delle stesse, in considerazione della necessaria fresatura dell' asfalto ammalorato e del progetto

di riqualificazione del piano viabile e del marciapiede è emersa la necessità di rimuovere gli attuali pini (lato abitazioni)

in quanto risulterebbero incompatibili con la sistemazione del tratto di via Molo Sanfilippo interessato dai lavori. Nello

stesso tratto di via Molo Sanfilippo verrà realizzata lato canale la sopraelevazione ed impermeabilizzazione del muro

di protezione lungo 172 metri, intervento di imminente avvio, che sicuramente contribuirà a migliorare il livello di

sicurezza del Paese in relazione all' ingressione di acqua dal mare in occasione di mareggiate. Si tratta di un

intervento programmato da tempo per completare la sistemazione della protezione di sponda in questa strada ed

effettuato con risorse proprie dell' Autorità Portuale. Entro il prossimo mese di marzo saranno iniziati anche i lavori di

realizzazione di una protezione di sponda nell' area vicina al Ponte Baiona necessari ad impedire l' erosione della

sponda sinistra - lato Porto Corsini. L' incontro è stato inoltre l' occasione per condividere alcune valutazioni sui lavori

attualmente in corso (Protezione di sponda dell' area del precedente imbarco traghetto e nuova illuminazione sul Molo

Guardiano) e su quelli che invece sono previsti entro agosto/settembre 2021 che riguarderanno la realizzazione di una

nuova area verde nell' area demaniale antistante l' attuale rampa del traghetto, la riqualificazione e valorizzazione dell'

attuale area recintata e non fruibile dalla cittadinanza. Prima della fine dell' incontro la Presidente del Consiglio

Territoriale del Mare, Roberta Mingozzi ed il Presidente della Pro Loco di Porto Corsini, Orio Rossi, hanno voluto

esprimere il proprio apprezzamento per la condivisione ed il confronto sui temi che interessano il territorio e rispetto

ai quali l' Autorità di Sistema Portuale si è sempre dimostrata aperta e disponibile. Hanno entrambi tenuto a

sottolineare, inoltre, che la serie di interventi oggetto dell' incontro, in primis quelli legati alla viabilità che è tema

centrale per i residenti, contribuiranno senza dubbio a migliorare la fruizione e la vivibilità urbana nell' area di Porto

ravennawebtv.it

Ravenna
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Anche il Vicesindaco con Delega al Porto, Eugenio Fusignani è intervenuto per dichiarare il proprio apprezzamento

sia rispetto all' impegno che l' Autorità Portuale mostra nel continuo dialogo con il territorio, impegno del quale l'

incontro tenutosi è l' ennesima conferma, sia verso lo sforzo compiuto per portare avanti anche in un momento così

difficile ed impegnativo per tutti, parallelamente alla grande progettualità dell' Hub, gli altri interventi importanti per le

comunità locali, per la città e per il porto.

ravennawebtv.it
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la posizione di articolo uno

La questione ambientale prima dell' ampliamento «Vediamo il report»

massa-carrara. In questi giorni sulla stampa infuria la discussione sull'

ampliamento del Porto di Marina di Carrara. Per Articolo Uno però tutte le

questioni sono subordinate al piano dell' impatto ambientale che l' opera

avrebbe sul territorio. Che non si è vista e che loro chiedono. «Leggiamo

scontri fra i due sindaci De Pasquale e Persiani -scrivono - posizioni di ex

sindaci che hanno già fatto molto per la nostra provincia, leggiamo scontri

dentro gli stessi partiti a seconda se siano segreterie di Carrara, di Massa o

provinciali. Abbiamo letto di posizioni a favore dell' ampliamento per favorire

l' occupazione, abbiamo letto posizioni contrarie per favorire il turismo.

Come Articolo Uno ci chiediamo intanto se qualcuno soprattutto a Carrara si

è dimenticato dell' alluvione, del disastro ambientale che quella parte di

Marina di Carrara ha avuto. Proprio per questi motivi il sindaco De Pasquale

si dovrebbe impegnare nel rassicurare i suoi concittadini prima di rassicurare,

giustamente, anche i balneari apuoversiliesi». Articolo Uno, spiega il

responsabile Nicola Del Nero, non è contraria al porto di Marina «È una

infrastruttura fondamentale per lo sviluppo della nostra provincia, ma ci

chiediamo dove sia lo studio promesso dalla ex presidente Marina Roncallo, per certificare che con l' ampliamento

non si aggravino i problemi idrogeologici. Per questi motivi chiediamo che non si posi una pietra finché non vi siano le

garanzie ambientali per la tutela dei nostri concittadini che vivono a Marina est e invitiamo il sindaco a farsene

carico». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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il dibattito

Tra spiaggia e ghiaia, sfida tra soluzioni

massa. Dopo l' intervento del professore Enzo Pranzini, docente universitario

di dinamica e difesa dei litorali, che ha proposto di ripascere le spiagge

utilizzando ghiaino di marmo, un altro professore, Mauro Rosi, ha risposto

che non c' è bisogno di elementi innaturali e che la via maestra deve essere

quella del dragaggio. Un dibattito "imposto" dalla natura, che con una serie di

mareggiate ha fatto suonare diversi campanelli d' allarme su chi di sabbia e

mare vive, in primis, per ovvie ragioni, i balneari. C' è stato un sopralluogo

dell' assessora regionale Monia Monni, la quale ha annunciato una task force

per riavviare le opere di ripascimento ferme da mesi. E una prima riunione c'

è stata ma senza ancora delle decisioni concrete. A tutto questo si è

affiancata la discussione sul ruolo del porto, ormai storica. Con il sindaco

Persiani che si è detto contrario all' ampliamento, confermato invece dell'

amministrazione di Carrara. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara



 

domenica 31 gennaio 2021
[ § 1 7 0 4 4 0 8 1 § ]

Grimaldi, le navi più belle della flotta per il collegamento Livorno-Olbia

Prosegue la campagna 'GRIMALDI loves SARDEGNA' che mira a

consolidare ulteriormente la presenza della compagnia partenopea nell' Isola e

a rendere quest' ultima il centro di una fitta rete di collegamenti efficienti per il

trasporto di passeggeri e merci. Dopo il recente lancio della linea ro-pax

Palermo-Cagliari, il Gruppo Grimaldi annuncia il potenziamento del

collegamento ro-pax Livorno-Olbia: nella seconda metà del mese di febbraio

saranno impiegate sulla linea i moderni, confortevoli e capienti cruise ferry

Cruise Sardegna e Cruise Europa, che permetteranno non solo di elevare

ulteriormente la qualità del servizio, ma anche di offrire una maggiore capacità

per il trasporto di passeggeri e merci. Le unità gemelle Cruise Sardegna e

Cruise Europa battono bandiera italiana, sono lunghe 225 metri e possono

raggiungere una velocità di crociera di 27,5 nodi. Ognuna delle unità può

accogliere 2.850 passeggeri e 215 auto al seguito, nonché 3.050 metri lineari

di carico rotabile, equivalenti a circa 185 trailer. Ogni nave è dotata di 413

cabine di diverse tipologie (interne, esterne, junior suite e owner suite) per un

totale di 1.260 posti letto, tutte con aria condizionata e servizi privati, alcune

attrezzate per i passeggeri a mobilità ridotta e per gli animali domestici che viaggiano al seguito. A disposizione degli

ospiti ci sono anche 547 comode poltrone reclinabili, di cui 115 di tipologia 'superior'. Con l' arrivo della Cruise

Sardegna e della Cruise Europa sulla linea Livorno-Olbia, il Gruppo Grimaldi incrementerà significativamente la

capacità di trasporto a disposizione della sua clientela. In un solo viaggio tra i due porti, la compagnia potrà infatti

trasportare oltre 1.000 passeggeri, 120 auto e 65 trailer in più rispetto a quanto garantito finora, il tutto a vantaggio

non solo della clientela ma anche dell' ambiente. Numerosi sono, inoltre, i servizi offerti a bordo della Cruise Sardegna

e della Cruise Europa, tutti allestiti con gli stessi elevati standard delle navi da crociera. Essi includono ristoranti à la

carte e self-service, caffetterie, discoteca, centro benessere, palestra, piscina, negozi, sala conferenze per 300

persone, sala videogiochi, area attrezzata per bambini.Data la rilevanza della linea, strategica per collegare la

Sardegna non solo all' Italia Centro-Settentrionale ma anche all' Europa Centrale, il Gruppo Grimaldi garantisce ai suoi

clienti che viaggiano o trasportano merci tra Livorno ed Olbia un servizio regolare, frequente ed efficiente. Il sabato e

la domenica la compagnia offre una partenza serale da entrambi i porti, mentre dal lunedì al venerdì la frequenza dei

collegamenti raddoppia con l' aggiunta di una partenza al mattino sia da Livorno che da Olbia. Inoltre, da giugno a

settembre, il Gruppo garantirà da entrambi i porti due partenze al giorno, una al mattino ed una alla sera, sette giorni

su sette. 'Con l' impiego della Cruise Sardegna e della Cruise Europa sulla linea Livorno-Olbia andiamo incontro alla

domanda sempre crescente di collegamenti affidabili, regolari e competitivi tra la Sardegna ed il Continente,

incrementando al tempo stesso la qualità dei servizi che offriamo ai nostri clienti che viaggiano da e verso l' isola', ha

affermato l' amministratore delegato del Gruppo Emanuele Grimaldi. 'Come già annunciato, quest' anno la Sardegna

sarà al centro di numerose iniziative che puntano a potenziare la nostra presenza sul territorio sardo e a rafforzare la

continuità territoriale col Continente e non solo'. Con questa novità, il Gruppo Grimaldi migliora ulteriormente la sua

variegata offerta di servizi marittimi da e per la Sardegna, che oltre alla linea Livorno-Olbia include gli storici

collegamenti Civitavecchia-Porto Torres e Barcellona-Porto Torres ed altri servizi regolari misti per merci e

passeggeri quali Civitavecchia-Olbia, Salerno-Cagliari e Palermo-Cagliari, nonché numerosi servizi destinati al

trasporto esclusivo di merci che collegano Porto Torres con Genova e Cagliari con Genova, Livorno e

Ildenaro.it

Livorno
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Tutta la città verde, non solo il porto: Tedesco valuta i progetti sul tappeto

SVILUPPO Anche la città, sul modello del porto, punta a un' alimentazione

energetica green come alternativa all' utilizzo di gas nelle centrali. In questo

senso sta andando il lavoro di progettazione di un gruppo di tecnici (gli ingegneri

Mario Agostinelli, Angelo Moreno e Alex Sorokin) che l' altro giorno hanno

illustrato il loro progetto al sindaco Ernesto Tedesco. «Gli ingegneri hanno

prospettato un mix di energie rinnovabili che è possibile installare sul nostro

territorio - spiega il primo cittadino - con utilizzo di idrogeno verde come vettore,

in maniera tale da sostituire gli impianti che attualmente producono energia

elettrica utilizzando combustibili fossili. Hanno parlato di azioni che possono

essere mutuate da quanto messo in campo nei porti del Nord Europa, sull'

esempio di Amburgo, con tecnologie che ad esempio sono già previste in quel

progetto Zephiro che la stessa Autorità portuale ha fatto proprio per partecipare

a un bando da 25 milioni. Hanno altresì prospettato ulteriori iniziative, sul ciclo

sole-vento-mare, che potrebbero essere messe in atto con fotovoltaico sulle

superfici inutilizzate del territorio e attraverso l' installazione nel tratto di mare al

largo di Civitavecchia di un impianto eolico off shore da 500 megawatt. Ho

preso atto con piacere del quadro che mi è stato rappresentato, nella piena consapevolezza del mandato che ho

avuto dal consiglio comunale. È certo conclude Tedesco - che saranno predisposti progetti da portare all' attenzione

degli enti sovracomunali. A disposizione dell' Italia vi sono circa 70 miliardi di euro per la transizione energetica. Noi

continuiamo a immaginare che questa possa essere la città-pilota nazionale per le energie rinnovabili, riteniamo che

Civitavecchia costituisca il terreno ideale per sperimentare queste tecnologie». IL PRESSING DI UNINDUSTRIA E

mentre il sindaco ha già scritto al Ministero dei Trasporti, coinvolgendo autorità marittime e Regione, per conoscere le

iniziative che intende prendere riguardo l' ipotesi dell' off shore e ha sensibilizzato gli uffici comunali, anche

Unindustria pensa a un futuro verde per il porto di Civitavecchia come volano per l' economia del territorio. «Sin dall'

apertura della sede di Unindustria Civitavecchia abbiamo dedicato un' attenzione particolare - dice Stefano Cenci,

coordinatore del gruppo di lavoro sull' economia del mare dopo un incontro col presidente dell' Adsp Pino Musolino -

ai temi della Blue Economy. L' obiettivo non può che essere quello di essere coesi e sviluppare una politica industriale

per l' economia del mare. L' attrattività del nostro territorio deve passare in primis dal potenziamento delle

infrastrutture: la Orte Civitavecchia innanzitutto, ma pure infrastrutture portuali, retroportuali, ferroviarie. Anche la

creazione di una Zona logistica semplificata regionale va verso questa direzione, favorendo chi vuole investire nei

nostri territori. La Zls, attraverso una semplificazione amministrativa, potrebbe favorire la nascita di insediamenti

produttivi, supportati da misure di defiscalizzazione e decontribuzione che potrebbero essere messe in campo tramite

un contratto d' area». Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Caos autotrasportatori ore per entrare in porto

Caos autotrasportatori al porto di Napoli. La denuncia , è del consigliere

regionale Borrelli (Europa Verde). «La Situazione è critica, tante le segnalazioni

ricevute su caos e disservizi. Anche una voragine sulla carreggiata destinata ai

tir. Molo Beverello trasformato in piscina. Con il nuovo presidente autorità

Portuale si cambi passo». Ogni giorno - aggiunge - questi lavoratori sono

costretti ad attendere ore prima poter concludere le consegne a causa della

pessima organizzazione. Inoltre, in tempi di Covid, anche i servizi essenziali

sono negati, centinaia di persone ogni giorno vengono sequestrate senza acqua

e senza poter utilizzare i servizi igienici. Questa situazione crea anche dei forti

disagi a chi abita nelle zone limitrofe, a causa dello smog e dell' inquinamento

acustico prodotto. A peggiorare la situazione l' apertura di una voragine

profonda che ha ulteriormente contribuito ad alimentare caos e disservizi.

Nonostante i milioni spesi per il rifacimento delle strade e di diverse

infrastrutture i malfunzionamenti sono ancora troppi e inaccettabili. «Con la

pessima gestione di Pietro Spirito il porto di Napoli ha subito uno stop

inaccettabile prosegue Borrelli - ora, con la nomina del nuovo presidente dell'

autorità portuale, si cambi passo affinché quest' assurda situazione cambiare al più presto».

Il Mattino

Napoli
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«TARANTO CENTRALE IN EUROPA»

Le buone notizie sono rare, ma spulciando la rassegna stampa internazionale

del Corriere della Sera ne è apparsa una. Guido Santevecchi ha scritto di un'

analisi di Foreign policy, rivista del Washington Post, secondo cui «Roma sta

emergendo sul Mediterraneo, questa volta come potenza economica», grazie

alla rete commerciale, energetica e di trasporti intessuta a partire da luglio

2019, in particolare tra Turchia e Tunisia e che ha al centro Taranto, il suo

porto, il suo hub. Una rinascita, quella del Mediterraneo, favorita da Brexit che

ha lasciato Berlino, Parigi e Roma come motori della Ue. Insomma, per il

Washington post questa è una grande occasione, tanto più sotto la presidenza

Biden. Taranto, dunque, è il cuore di questi nuovi traffici, perché - spiega

Sergio Prete, riconfermato presidente dell' Autorità di sistema portuale mar

Ionio - ha ricominciato ad operare il terminal container. Dopo la crisi degli

scorsi anni, in parte causata dall' abbandono del gruppo di Taiwan Evergreen,

pian piano il porto sta riprendendo il suo ruolo strategico. Centrale, per questo,

la concessione per 49 anni del terminal container alla società turca Yilport

holding, 12° operatore al mondo nella gestione di terminal portuali, proprietaria

del 24% della compagnia francese Cga Cgm, 4° vettore al mondo nel trasporto di container via mare. Ecco perché i

traffici sono ripresi, anche se ci vorrà tempo prima di arrivare alla saturazione della capacità del terminal (2,5 milioni di

teus, misura volumetrica standard dei container) - precisa Prete. Ma c' è dell' altro per cui Taranto è entrata nel mirino

di Foreign policy. Dal luglio scorso è stata attivata la linea «Turmed» di Cma Cgm che mette in contatto Turchia,

Tunisia, Malta e Italia; e da dicembre il porto è diventato anche il punto di raccordo di un' altra linea che collega gli

scali del nord Adriatico con quelli del nord Africa. Quindi in questo 2021 Ylport potrà contare sulle grandi gru finora

oggetto di speciali manutenzioni e nel 2022 potranno attraccare navi di grandi dimensioni grazie al completamento dei

dragaggi che ripuliranno i fondali fino a 16,5 metri di profondità. Fattori, questi, che incrementeranno linee e traffici.

Ma per comprendere meglio il possibile futuro di Taranto bisogna inserire i dati commerciali in un discorso geopolitico

più complessivo. «Già prima dell' inizio della pandemia - spiega Prete - i traffici nel Mediterraneo erano in crescita

costante e rappresentavano circa il 20% di quelli mondiali. A ciò si è aggiunto il forte interesse internazionale per il

bacino del Mediterraneo ed in particolare verso i mercati del nord Africa». Al continente africano guardano la Cina, da

tempo lì saldamente presente, ma anche Turchia, Ue e Usa, interessati anche alle rotte che si intrecciano nel

Mediterraneo, tra cui quella principale che collega Suez a Gibilterra. In questo quadro Taranto è centrale, non solo

geograficamente, grazie all' essere, il suo, uno scalo polifunzionale con una visione di hub intermodale logistico,

potenziato dagli interventi di Rfi sui collegamenti ferroviari che consentiranno al porto di diventare la porta di ingresso

dei prodotti destinati all' Europa o la porta di uscita verso i mercati africani, funzioni ulteriormente legittimate dalla

istituzione delle Zone economiche speciali e della Zona franca doganale. Ma nel porto dei «due mari» insistono anche

l' Ilva, gli impianti Eni, Cemitaly (ex Cementir, ceduta alla tedesca Italcementi) e l' Arsenale (nei cantieri si continua a

lavorare prevalentemente sui navigli militari); inoltre recentemente nell' area della ex Belleli è approdata la Ferretti

group, leader mondiale nella produzione di yacht, che ha deciso di realizzare in Puglia gli scafi delle barche di lusso.

Infine bisogna ricordare il settore crociere: solo nel 2017 hanno iniziato ad approdare nello

L'Economia del Corriere della Sera (ed. Mezzogiorno)

Taranto
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scalo ionico le navi con i passeggeri diretti verso Matera - da anni meta del turismo internazionale - o interessati a

conoscere la Puglia. Covid permettendo, per il 2021 si contano già 19 prenotazioni di navi dalle quali sbarcheranno

30mila passeggeri. «Per uno scalo croceristico giovane è un bel risultato - dice Prete - migliorabile grazie all'

imminente rilascio della concessione ventennale per la gestione dei servizi croceristici alla Global port holding, il più

importante operatore indipendente al mondo». Dunque Taranto si è rimessa in moto grazie alla diversificazione della

sua economia, decisa anche dall' amministrazione comunale che per la città ragiona su un futuro fatto anche di

turismo, traffici, servizi. In quest' ottica è indispensabile puntare sulla transizione energetica per risolvere la

pesantissima situazione ambientale causata dalle emissioni di Ilva. Da tutto ciò è nato l' interesse degli americani (e

infatti sono in corso contatti con il consolato Usa e il suo dipartimento economico); ma anche di Rete Villard,

seminario itinerante di rigenerazione urbana e sociale promossa dal Politecnico di Torino, che ha deciso di elaborare

un progetto per il recupero del centro storico cittadino. In fondo non aveva torto Paolo Verri, direttore del Piano

strategico di Matera, quando un anno fa diceva che Taranto «per rigenerarsi dovrà diventare un caso internazionale».

L'Economia del Corriere della Sera (ed. Mezzogiorno)

Taranto
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Due progetti per lo sviluppo turistico

Stazione marittima al porto di Milazzo Eolie, biglietto unico

Ammessi dal ministero delle Infrastrutture i progetti per lo sviluppo del porto di

Milazzo e per il biglietto unico presentati dalla Camera di Commercio di

Messina. Una stazione marittima dentro il porto di Milazzo e una piattaforma

per agevolare l' arrivo dei turisti e gli spostamenti nell' area dello Stretto.

Intendono rilanciare il turismo dopo la pandemia. La «Porta del Mare» è un

piano di azioni mirate alla riqualificazione urbanistica e funzionale del porto di

Milazzo e quindi del turismo nelle isole Eolie, mentre il secondo progetto

«Rideonstrait (Cavalcare lo stretto)» introduce il biglietto unico integrato per

viaggiare e spostarsi facilmente da Reggio Calabria a Messina, Taormina, le

Eolie e Milazzo. Lo sviluppo del porto di Milazzo, passerà quindi da una

stazione marittima dotata di negozi, strutture ricettive, ristoranti e una grande

sala per lo svolgimento di eventi e meeting. Un polo di attrazione in grado di

fornire servizi innovativi a crocieristi, turisti, passeggeri in transito. L'

intervento infrastrutturale prevede il risanamento e restauro degli edifici ex

Molino Lo Presti, ricadenti nella Zes. La «Porta del mare» di Milazzo si trova

nel pieno centro cittadino in via dei Mille, di fronte al porto storico composto

da duemila metri di banchine e dodici accosti, che sarà la parte principale del progetto. Tutte le attività del molo

Marullo e le altre dislocate nel centro, si concentreranno nella nuova stazione marittima . Un' ampia zona sarà invece

destinata alla creazione di un museo del mare per consentire ai visitatori di apprezzare il patrimonio storico, navale,

archeologico, etnografico, naturalistico di Milazzo e della Sicilia. Ma ci sarà spazio anche per un incubatore di

imprese. «L' attività svolta dalla Camera di Commercio di Messina - spiega il presidente Ivo Blandina - contribuirà non

solo alla riqualificazione della zona portuale ma anche al progresso economico del territorio attraverso il rifacimento

dell' immobile che diverrà appetibile per investimenti privati sempre connessi alle attività portuali». L' altro progetto

vincente - Rideonstrait - sarà realizzato in partenariato con la Città metropolitana di Messina e la Camera di

Commercio di Reggio Calabria e offrirà alturistalapossibilità di viaggiare e spostarsi con un solo biglietto, prenotando

e pagando in tempo reale attraverso una piattaforma on line. Un sistema che consentirà di creare un bacino turistico

unico intorno all' area dello Stretto. (*RISE*)

Giornale di Sicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Effetto domino - Ora qui si fermano le fabbriche

Porti asiatici gonfi di merci: ritardi e prezzi alle stelle

MA. PA. - Magari il battito d' ali di una farfalla in Asia non provocherà un

uragano in Sudamerica, ma i porti intasati in quel continente possono di certo

farsi sentire anche in una piccola officina ciclistica di Lorenteggio, Milano: molti

pezzi (cambio, freni, eccetera) vengono prodotti esclusivamente in Cina e, tra i

ritardi di produzione accumulati durante i lockdown e il collo di bottiglia della

logistica, le biciclette scarseggiano. Questa situazione ha creato un altro

problema e Davide, uno dei due proprietari, lo conosceva prima ancora che ne

scrivesse il Financial Times martedì 19: "I prezzi dei container per le merci

sono quintuplicati". È vero: per l' Europa si è passati in media da duemila dollari

a 9mila in pochi mesi, ma le agenzie specializzate riportano anche offerte da

12mila o 16mila dollari per ogni container da 40 piedi (all' ingrosso 12 metri di

lunghezza per due metri e mezzo di larghezza e altezza). Questa situazione

eccezionale dovrebbe durare almeno fino al primo trimestre del 2022. Qual è il

problema? All' ingrosso questo. L' Asia, se non è proprio la fabbrica del

mondo, è almeno la fabbrica delle fabbriche del mondo: produce semilavorati e

beni primari necessari a moltissime produzioni in Occidente. Lars Jensen della

società di consulenza SeaIntelligence ha spiegato l' ovvio al FT : "È un problema di collo di bottiglia Questi prezzi

sono causati dai clienti che litigano per una risorsa scarsa: i container". Bert Colijn, economista senior di ING , ha

portato il discorso più in là: "La carenza di offerta e le tariffe di trasporto più elevate potrebbero frenare un po' la

crescita del commercio" e contribuire a "pressioni inflazionistiche temporaneamente più elevate nel corso dell' anno".

In sostanza, la situazione della logistica potrebbe rallentare la crescita mondiale in un momento in cui ce ne sarebbe

molto bisogno e, cosa altrettanto negativa, far aumentare i prezzi dei prodotti (tipo quello della bici che vorreste

comprare). È un altro dei mille effetti del Covid-19. Prima si sono fermate la Cina e mezza Asia, poi Europa e

America, dove sono rimasti bloccati migliaia e migliaia di container che non è stato (e non è) facile portare indietro.

Con la riapertura, esplodono gli ordini di imprese e clienti, le merci si accumulano nei porti asiatici e - nonostante un

po' di nuovi container e nuove navi messe in campo - il traffico è lontano dal ritorno alla normalità: un po' meglio va

sull' asse Cina-Usa per l' intervento dei governi; la Ue come al solito fischietta e lascia fare agli armatori. È il "collo di

bottiglia" che spinge in alto le tariffe e consente ai trasportatori di chiedere un extra-prezzo per la consegna nei tempi

stabiliti. E i problemi iniziano a vedersi: a volte - è il caso di alcuni produttori di elettrodomestici inglesi - l' aumento del

prezzo dei container è tale da superare il margine di guadagno e allora si preferisce svuotare i magazzini e sperare

nel futuro. Quando non è il prezzo,il problema sono i tempi: Volkswagen ha comunicato che la sua grande fabbrica di

Volksburg ha ridotto la produzione perché non arrivano i semiconduttori necessari su alcuni modelli. IHS Markit ha

segnalato, nel suo sondaggio di dicembre, che i tempi di consegna dei fornitori dell' Eurozona sono al livello peggiore

dai lockdown di aprile e che le aziende intervistate affermano che le scorte di materie prime e semilavorati stanno

finendo e segnalano un rapido aumento dei prezzi dei beni primari necessari alla produzione (input). Fin qui lo stato

dell' arte, ma certo ci sarebbe da domandarsi quanto razionale - e sostenibile, in primo luogo a livello ambientale - sia

un sistema in cui si affida a un Paese (o a un continente) il compito di essere la manifattura del pianeta.

Il Fatto Quotidiano
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Porti, quelle critiche al modello italiano che ci indeboliscono in Europa / Analisi

Negli ultimi tempi si è alzata la voce di chi ci ricorda che la riforma della portualità, realizzata

magistralmente con la legge 84 del 1994, fu imposta dalla procedura di infrazione avviata

dalla Commissione europea a seguito della nota sentenza Siderurgica Gabrielli del dicembre

del 1991 che contestava gli art.110 e 111 del Codice della Navigazione sul monopolio del

lavoro portuale. Devo però ricordare che il problema più serio non fu quello del lavoro

portuale e del monopolio delle ex Compagnie portuali, che in una prima fase si risolse con gli

art. 21 a e 21 b accompagnato da un intervento di riduzione governata degli organici. Il

problema più complicato era la riforma delle Organizzazioni portuali costituite da Consorzi,

Enti portuali, Provveditorato, Aziende dei Mezzi Meccanici. Queste organizzazioni, con

migliaia di lavoratori, svolgevano in commistione funzioni statuali e ruoli di impresa portuale.

Erano nella sostanza, pensiamo al Consorzio Autonomo del Porto di Genova, delle SPA

pubbliche. Infatti nella loro platea di soci vi erano soggetti pubblici, Comuni, Province,

Camere di Commercio facenti riferimento non solo al territorio legato al porto ma anche ad

amministrazioni di area vasta interregionale. Il problema ancora più grande era

rappresentato dal fatto che le inefficienze prodotte da queste organizzazioni pubbliche ed

economiche si era tradotto in deficit per oltre 1000 miliardi di vecchie lire concentrati in

quattro porti. Il CAP di Genova da solo totalizzava 600 miliardi. Con la riforma della 84 del 94 si è dovuti intervenire

per riportare, attraverso le nascenti Autorità Portuali, il pubblico ad un ruolo di regia, disciplina, programmazione,

autoritativo avviando un processo di privatizzazione della gestione delle operazioni portuali, facendo pagare i debiti

prodotti alla portualità nel suo insieme, rinunciando, per le nascenti A.P., al 50% delle tasse dì ancoraggio e merci per

10 anni. Oggi le AdSP sono virtuose, obbligate ad avere i bilanci in equilibrio, addirittura c'è chi si pavoneggia con

avanzi di amministrazione di decine e decine di milioni. Avventurarci a mettere in discussione un modello, quello

italiano, senza valutare tutte le implicazioni è un errore. Soprattutto indebolisce in origine il confronto che il nostro

governo sta avviando attraverso il ricorso alla Corte di Giustizia europea. Andiamo a quell'appuntamento in una forma

non certo smagliante, speriamo che si metta in campo quelle risorse intellettuali e giuridiche rappresentato da valenti

personalità che conoscono la portualità italiana e ne difendano la natura pubblica e di un mercato del lavoro e

d'impresa aperto e regolato. Dobbiamo recuperare. È vero che il tema della tassazione è sul tavolo del Governo e del

MIT da anni e vi è rimasto per sottovalutazione, per pigrizia, occorreva andare alla Commissione con frequenza e

regolarità, occorreva avere competenze da gettare in campo. Più recentemente, in questi anni, si è avuto

l'impressione che tutto sommato il non difenderci adeguatamente fosse una scelta politica. Personalmente ho avuto il

dubbio che gli obiettivi dichiarati da qualche forza politica, da esperti per conto di operatori privati, di avviare un

processo di privatizzazione della portualita trovassero nelle posizioni della Commissione europea una sponda. Anche

chi ha fatto della battaglia antieuropeísta un cavallo di battaglia era pronto a dire è l'Europa che ce lo chiede. Ci

piacerebbe avere notizie sul lavoro governativo riguardante il ricorso alla Corte. Speriamo bene. Non ci fanno paura i

cambiamenti, ci fanno paura lunghi periodi di blocco, di indecisione, di perdita di riferimenti certi. In una situazione del

genere vanno avanti i prepotenti, i mutamenti nei rapporti di forza tra gli operatori, quelli non regolati e normati. Ercoli

Ship Mag
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ANCIP, fondi per la ripresa non solo per le infrastrutture, ma anche per le risorse umane

Investimenti nella formazione e per il pensionamento anticipato degli operatori

I fondi per la ripresa dell' economia nazionale colpita dall' impatto della

pandemia di Covid-19 che si prevede di destinare ai settori dei trasporti e

della logistica non devono essere indirizzati solo a progetti infrastrutturali, ma

anche alle risorse umane. Lo ha evidenziato l' Associazione Nazionale

Compagnie Imprese Portuali (ANCIP) sottolineando che le opportunità di

investimenti sulla formazione e sul pensionamento anticipato degli operatori

logistico portuali non devono passare in secondo piano ma devono essere

punti focali nel dibattito nazionale. «Fino ad ora, infatti - ha osservato il

presidente dell' ANCIP, Luca Grilli - abbiamo letto di investimenti del comparto

dei trasporti e della logistica solo declinati alle infrastrutture, ma nessun

accenno a quelli, imprescindibili, sulle risorse umane. Le stesse che, durante

questa crisi pandemica, stanno garantendo con enorme sacrifici la tenuta del

sistema logistico evitando il tracollo socio-economico della nostra nazione.

Per questi motivi, come presidente di ANCIP - ha reso noto Grilli - ho ritenuto

di organizzare una riunione iniziale con le altre associazioni di categoria

Assoporti, Assiterminal e Assologistica per constatare se vi siano delle unioni di intenti circa questi temi fondamentali

e se le stesse poi confluiranno in un progetto unitario da condividere coi sindacati e poi sottoporre all' attenzione delle

Istituzioni per una celere, si spera, approvazione». «Ritengo - ha aggiunto Grilli - che le nostre associazioni debbano

necessariamente cominciare a ragionare congiuntamente, anche a fronte degli ingenti fondi che saranno messi a

disposizione dell' Europa, circa un progetto su scala nazionale che contempli, come già esposto, da un lato la

formazione e il potenziamento delle competenze, anche digitali, degli operatori, dall' altra un grande piano di

investimenti straordinari per accompagnare e anticipare la quiescenza degli operatori portuali che hanno raggiunto la

soglia dei sessant' anni». «Come ANCIP - ha concluso il presidente dell' Associazione Nazionale Compagnie Imprese

Portuali - abbiamo sempre sostenuto che la competitività del sistema portuale nazionale risiede principalmente nelle

performance dei lavoratori dei nostri porti che però sono costantemente esposti ad un duro lavoro che incide sul

fisico che si usura più precocemente rispetto ad altri contesti lavorativi. Tale azione, inoltre, consentirà un turnover che

avrà degli scenari significativi per le nuove generazioni che saranno protagoniste di un ringiovanimento che

renderebbe l' intero sistema logistico portuale ancora più competitivo».

Informare
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